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COMITATO RISTRETTO

Lunedì 6 agosto 2012.

Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e

specializzazione artistica e musicale.

C. 4822 sen. Asciutti, approvata dal Senato, e ab-

binate C. 814 Angela Napoli e C. 3808 Carlucci.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10.30 alle 11.

SEDE LEGISLATIVA

Lunedì 6 agosto 2012. — Presidenza del
presidente Manuela GHIZZONI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Marco Rossi
Doria.

La seduta comincia alle 11.10.

Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche

statali.

Testo unificato C. 953 Aprea, C. 806, 808 e C. 813

Angela Napoli, C. 1199 Frassinetti, C. 1262 De Torre,

C. 1468 De Pasquale, C. 1710 Cota, C. 4202 Carlucci,

C. 4896 Capitanio Santolini e C. 5075 Di Pietro.

(Seguito della discussione e rinvio – Ado-
zione del testo unificato come testo base).

La Commissione prosegue la discus-
sione dei progetti di legge in esame, rin-
viata nella seduta del 7 giugno 2012.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna è assicurata anche tramite la
trasmissione attraverso l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso, ai sensi dell’arti-

colo 65, comma 2 del regolamento. Così
rimane stabilito.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
illustra il contenuto del provvedimento,
proponendo di adottare come nuovo testo
base per il prosieguo della discussione il
testo unificato elaborato nel corso del-
l’esame in sede referente (vedi allegato 1).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), con riferi-
mento al metodo seguito dalla Commissione,
stigmatizza fortemente il fatto che sia stato
richiesto il trasferimento in sede legislativa
di un provvedimento cruciale per la realtà
delle istituzioni scolastiche, nella quale esso
introduce significative trasformazioni,
senza garantire un opportuno confronto con
le istituzioni scolastiche stesse. Nel merito,
inoltre, ritiene che il provvedimento demoli-
sca l’istituzione scolastica, dequalificando
fortemente l’offerta formativa.

Maria COSCIA (PD) fornisce alcune
precisazioni sul contenuto del provvedi-
mento, che non reca una riforma com-
plessiva del sistema scolastico, bensì con-
tiene norme riferite all’autonomia scola-
stica ed all’autogoverno delle istituzioni
scolastiche, introducendo importanti ele-
menti di innovazione e di cambiamento.

Gabriella CARLUCCI (UdCpTP) ap-
prezza il modello di governance introdotto
dal provvedimento, che considera in grado
di competere con i modelli di governance
più moderni.

Paola GOISIS (LNP) ricorda che il suo
gruppo aveva votato contro il trasferi-
mento del provvedimento in sede legisla-
tiva, alla luce di alcune perplessità, relative
soprattutto allo svilimento del ruolo dei
docenti, che a suo avviso perdono rappre-
sentatività.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
intervenendo in sede di replica, accoglie
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favorevolmente il provvedimento, che con-
tribuisce fortemente alla tenuta del si-
stema scolastico ed alla relazione dello
stesso con le realtà territoriali, ai fini del
rilancio della funzione educativa delle isti-
tuzioni scolastiche. Assicura, quindi, che
riferirà al Ministro Profumo le osserva-
zioni emerse nel corso del dibattito.
Si riserva, quindi, di esprimere il parere
sulle proposte emendative che saranno
presentate.

Manuela GHIZZONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
conclusa la discussione sulle linee generali.
Sulla base di quanto indicato dal relatore,
propone quindi di adottare come testo
base per il prosieguo della discussione il
testo unificato delle proposte di legge
nn. 953, 806, 808, 813, 1199, 1262, 1468,
1710, 4202, 4896 e 5075, elaborato nel
corso dell’esame in sede referente.

La Commissione delibera quindi di
adottare come testo base per il seguito
della discussione il testo unificato delle
proposte di legge nn. 953, 806, 808, 813,
1199, 1262, 1468, 1710, 4202, 4896 e 5075,
elaborato nel corso dell’esame in sede
referente (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Disposizioni per la celebrazione del secondo cente-

nario della nascita di Giuseppe Verdi, per lo sviluppo

del Festival Verdi, per la valorizzazione dell’Opera

verdiana e sulla dichiarazione d’interesse nazionale

della Villa Verdi in Sant’Agata di Villanova sull’Arda

e della casa natale del musicista in Roncole Verdi.

Testo unificato C. 1373 Motta, C. 1656 Rainieri, C.

2110 Tommaso Foti, C. 2777 Barbieri e C. 4085

Polledri.

(Seguito della discussione e approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione dei progetti di legge in esame, rin-
viata nella seduta del 1o agosto 2012.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna è assicurata anche tramite la
trasmissione attraverso l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso, ai sensi dell’arti-
colo 65, comma 2, del regolamento.

Avverte che le Commissioni competenti,
I (Affari Costituzionali), V (Bilancio), VIII
(Ambiente) e Parlamentare per le Que-
stioni regionali hanno espresso parere fa-
vorevole sugli emendamenti del relatore
1.1, 2.1, 2.3, 2.2, 2.4, 2.5, 3.1, 3.2, 3.3, 5.1,
6.1 e Tit., approvati in linea di principio
dalla Commissione il 1o agosto 2012 e
pubblicati in allegato al resoconto som-
mario di quella seduta. Gli emendamenti
indicati saranno quindi posti in votazione
nella seduta odierna, ai fini della loro
approvazione definitiva.

Il sottosegretario Marco ROSSI, DORIA
ribadisce il parere favorevole del Governo
sugli emendamenti in esame.

Si passa all’esame dell’articolo 1 e del-
l’emendamento ad esso riferito.

La Commissione approva in via defini-
tiva l’emendamento 1.1.

Approva quindi l’articolo 1, come mo-
dificato dall’emendamento approvato.

Si passa all’esame dell’articolo 2 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva in via definitiva gli emendamenti
2.1, 2.3 recante altresì la soppressione
dell’articolo 4, come conseguenza della sua
approvazione, 2.2, 2.4 e 2.5.

Approva quindi l’articolo 2, come mo-
dificato dagli emendamenti approvati.

Si passa all’esame dell’articolo 3 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva in via definitiva gli emendamenti
3.1, 3.2 e 3.3.

Approva quindi l’articolo 3, come mo-
dificato dagli emendamenti approvati.
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Manuela GHIZZONI, presidente, ricorda
che essendo stato soppresso l’articolo 4,
come conseguenza dell’approvazione del-
l’emendamento 2.3, si passerà all’esame
dell’articolo 5 e dell’emendamento ad esso
riferito.

La Commissione approva in via defini-
tiva l’emendamento 5.1.

Approva quindi l’articolo 5, come mo-
dificato dall’emendamento approvato.

Si passa all’esame dell’articolo 6 e del-
l’emendamento ad esso riferito.

La Commissione approva in via defini-
tiva l’emendamento 6.1.

Approva quindi l’articolo 6, come mo-
dificato dall’emendamento approvato.

Si passa all’esame dell’articolo 7.
La Commissione approva l’articolo 7.
Approva quindi in via definitiva l’emen-

damento Tit. 1.

Manuela GHIZZONI, presidente, pro-
pone di passare, prima del voto finale,
all’esame dei provvedimenti previsti in
sede referente.

La Commissione concorda.

Manuela GHIZZONI, presidente, so-
spende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 13, è ripresa alle
13.45.

Carmen MOTTA (PD) ringrazia la Com-
missione ed il relatore per aver contribuito
all’elaborazione di un provvedimento fina-
lizzato ad onorare la figura e l’opera di
Giuseppe Verdi, che appartengono al pa-
trimonio culturale dell’umanità. Chiede
quindi che la Presidenza autorizzi la pub-
blicazione di considerazioni integrative
della sua dichiarazione di voto, in calce al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

Manuela GHIZZONI, presidente, con-
sente la pubblicazione in calce al reso-
conto stenografico della seduta odierna di
considerazioni integrative della dichiara-

zione di voto dell’onorevole Motta, sulla
base dei criteri costantemente seguiti.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), pur ricono-
scendo le ragioni della valorizzazione del-
l’opera verdiana, preannunzia il voto con-
trario sul provvedimento in esame, rite-
nendo che occorra invece evitare che tali
celebrazioni diventino occasione per valo-
rizzare una cerchia ristretta di territori,
alla luce del fatto che il patrimonio la-
sciato in eredità da Verdi è nazionale e
merita il coinvolgimento dell’intera na-
zione.

Antonio PALMIERI (PdL) preannunzia,
anche a nome del gruppo al quale appar-
tiene, il voto favorevole sul provvedimento
in esame, che rende il giusto onore ad un
grandissimo musicista italiano.

Paola GOISIS (LNP) preannunzia, an-
che a nome del gruppo al quale appar-
tiene, il voto favorevole sul provvedimento
in esame, in merito al quale esprime
profonda soddisfazione.

Enzo CARRA (UdCpTP) preannunzia,
anche a nome del gruppo al quale appar-
tiene, il voto favorevole sul provvedimento
in esame, associandosi alla soddisfazione
espressa dai colleghi.

Manuela GHIZZONI, presidente,
esprime soddisfazione per l’approvazione
di un provvedimento lungamente atteso.

Dopo aver dato conto delle missioni e
sostituzioni, avverte che non essendovi
obiezioni, la Presidenza si intende auto-
rizzata al coordinamento formale del te-
sto, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del
Regolamento.

Pone quindi in votazione finale, per
appello nominale, il nuovo testo unificato
C. 1373 Motta, C. 1656 Rainieri, C. 2110
Tommaso Foti, C. 2777 Barbieri e C. 4085
Polledri, elaborato nel corso dell’esame in
sede legislativa.

La Commissione approva quindi, con
votazione nominale finale, il nuovo testo
unificato C. 1373 Motta, C. 1656 Rainieri,
C. 2110 Tommaso Foti, C. 2777 Barbieri e
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C. 4085 Polledri, elaborato nel corso del-
l’esame in sede legislativa, recante « Di-
sposizioni per la celebrazione del secondo
centenario della nascita di Giuseppe
Verdi ».

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Lunedì 6 agosto 2012. — Presidenza del
presidente Manuela GHIZZONI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Marco Rossi
Doria.

La seduta comincia alle 13.

Sui lavori della Commissione.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) chiede chia-
rimenti in ordine al rinvio del voto finale
sul provvedimento n. 1373, soprattutto in
riferimento al numero legale.

Manuela GHIZZONI, presidente, precisa
che non è stata richiesta la verifica del
numero legale sul provvedimento indicato.
Ha ritenuto di proporre invece alla Com-
missione, che ha concordato, di passare
subito all’esame dei provvedimenti in sede
referente, da tempo attesi.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla situazione della Società italiana degli

autori ed editori.

Doc. XXII, n. 32.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paola GOISIS (LNP), relatore, osserva
che l’atto Doc. XXII, n. 32 in esame,
presentato il 7 marzo 2012, reca la pro-
posta di istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sulla situazione
della Società italiana degli autori ed edi-
tori (SIAE). Ricorda, al riguardo, che
presso la Commissione Cultura è stata
conclusa un’indagine conoscitiva sull’ap-
plicazione della legge n. 2 del 9 gennaio
2008, recante disposizioni concernenti la
SIAE, con particolare riferimento ad atti-
vità, gestione e governance della medesima
società, nell’ambito della quale sono state
già svolte audizioni di rappresentanti del
Governo, di rappresentanti della stessa
SIAE, di rappresentanti delle organizza-
zioni e associazioni sindacali del settore, di
esperti del settore. Precisa che, nel detta-
glio, l’articolo 1 del provvedimento in
esame istituisce, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla situazione
della SIAE, di seguito denominata « Com-
missione ». La Commissione ha il compito
di esaminare, in particolare, l’attività, la
gestione e il funzionamento degli organi
sociali della SIAE nonché l’esercizio delle
funzioni di tutela del diritto d’autore e di
accertare eventuali responsabilità politiche
e dirigenziali in tale ambito. Evidenzia,
quindi, che l’articolo 2 dispone che la
Commissione sia composta da venti depu-
tati, nominati dal Presidente della Camera
dei deputati in proporzione al numero dei
componenti i gruppi parlamentari, comun-
que assicurando la presenza di un rap-
presentante per ciascun gruppo parlamen-
tare. Il Presidente della Camera dei depu-
tati nomina il presidente della Commis-
sione scegliendolo al di fuori dei
componenti sopra indicati. Entro dieci
giorni dalla sua nomina, il presidente deve
convocare la Commissione per la costitu-
zione dell’ufficio di presidenza, che è com-
posto, oltre che dal presidente, da due
vicepresidenti e da due segretari eletti dai
componenti della Commissione nell’ambito
della stessa.

Ricorda che, secondo l’articolo 3, la
Commissione ha il compito di accertare: le
modalità di esercizio delle funzioni attri-
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buite dalla legge alla SIAE, nell’ambito
della tutela del diritto d’autore e delle
tematiche connesse, con particolare rife-
rimento alla gestione dei servizi di accer-
tamento e riscossione di imposte, contri-
buti e diritti, anche in regime di conven-
zione con pubbliche amministrazioni, re-
gioni, enti locali e altri enti pubblici o
privati; l’attuazione, da parte della SIAE,
d’intesa con il Ministero per i beni e le
attività culturali, degli studi e iniziative
previsti dalla legge per incentivare la crea-
tività di giovani autori italiani e agevolare
la fruizione pubblica a fini didattici ed
educativi delle opere dell’ingegno diffuse
attraverso reti telematiche; la consistenza
e la gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare della SIAE, la disciplina con-
cernente il funzionamento e le attività
dell’ente, ivi incluse le modalità di gestione
dei diritti, nonché l’organizzazione e le
procedure di elezione e di funzionamento
degli organi sociali; le modalità di ado-
zione, deliberazione e approvazione dello
statuto della SIAE, di selezione e retribu-
zione del personale, di conferimento degli
incarichi direttivi, di nomina e revoca degli
agenti mandatari; l’esercizio dei poteri
governativi di vigilanza sulla SIAE da
parte del Ministro per i beni e le attività
culturali, congiuntamente con il Presidente
del Consiglio dei ministri, sentito il Mini-
stro dell’economia e delle finanze per le
materie di sua specifica competenza. Se-
gnala che l’articolo 4 prevede che la Com-
missione procede alle indagini e agli esami
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni
dell’autorità giudiziaria. La Commissione
non può adottare provvedimenti attinenti
alla libertà e alla segretezza della corri-
spondenza e di ogni altra forma di comu-
nicazione nonché alla libertà personale,
fatto salvo l’accompagnamento coattivo di
cui all’articolo 133 del codice di procedura
penale. La Commissione ha facoltà di
acquisire copie di atti e documenti relativi
a procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organismi in-
quirenti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti da segreto. La Commis-
sione garantisce il mantenimento del re-

gime di segretezza fino a quando gli atti e
i documenti trasmessi in copia siano co-
perti dal segreto. Per il segreto di Stato
nonché per i segreti d’ufficio, professionale
e bancario si applicano le norme vigenti. È
sempre opponibile il segreto tra difensore
e parte processuale nell’ambito del man-
dato. Inoltre, la Commissione stabilisce
quali atti e documenti non devono essere
divulgati, anche in relazione a esigenze
attinenti ad altre istruttorie o inchieste in
corso. Devono in ogni caso essere coperti
dal segreto gli atti e i documenti attinenti
a procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.

Evidenzia, altresì, che l’articolo 5 ob-
bliga i componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio, al
segreto per tutto quanto riguarda gli atti e
i documenti di cui all’articolo 4, commi 4
e 6. Ricorda, inoltre, che l’articolo 6 pre-
vede che l’attività e il funzionamento della
Commissione siano disciplinati da un re-
golamento interno, approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Le sedute della Commissione sono pubbli-
che, salvo che la Commissione disponga
diversamente. La Commissione può avva-
lersi dell’opera di agenti e di ufficiali di
polizia giudiziaria e di tutte le collabora-
zioni che ritiene necessarie. Per l’adempi-
mento delle sue funzioni, la Commissione
fruisce di personale, locali e strumenti
operativi messi a disposizione dal Presi-
dente della Camera dei deputati. Con ri-
guardo agli oneri derivanti dal funziona-
mento della Commissione, essi, nel limite
massimo di 50.000 euro, sono posti a
carico del bilancio della Camera dei de-
putati. Rileva, infine, che l’articolo 7 pone
l’obbligo in capo alla Commissione di
conclude i suoi lavori entro sei mesi dalla
data dell’elezione dei vice presidenti e dei
segretari, dovendo entro i successivi trenta
giorni la stessa Commissione presentare
alla Camera dei deputati una relazione
sulle risultanze delle indagini svolte.
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Manuela GHIZZONI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Apprendimento delle specificità antropologiche, cul-

turali e storiche delle comunità territoriali.

Nuovo testo C. 1428 Goisis.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 luglio 2012.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che sul nuovo testo della proposta di legge
in esame, anche ai fini del trasferimento
alla sede legislativa, la Commissione par-
lamentare per le questioni regionali ha
espresso un parere favorevole con osser-
vazione e la I Commissione (Affari costi-
tuzionali) ha espresso un parere favorevole
con osservazioni. Avverte, quindi, che si
resta in attesa dell’espressione del parere
di competenza delle Commissioni V (Bi-
lancio) e VI (Finanze).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifica all’articolo 4 della legge 2 agosto 1999,

n. 264, per l’introduzione di una riserva di posti

nell’accesso ai corsi universitari in favore dei citta-

dini italiani residenti all’estero.

Nuovo testo C. 121 Angeli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 maggio 2012.

Manuela GHIZZONI, presidente, inter-
venendo in sostituzione del relatore, illu-
stra l’emendamento 1.1 (vedi allegato 2),
volto a recepire la condizione della Com-
missione esteri.

Il sottosegretario Marco ROSSI, DORIA
si rimette alla Commissione sull’emenda-
mento in esame.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 1.1 del relatore (vedi alle-
gato 2).

Manuela GHIZZONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Concessione di un contributo al Centro Pio Rajna, in

Roma, per il sostegno degli studi danteschi e delle

attività di ricerca sulla lingua e sulla letteratura

italiana.

C. 5309 Narducci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Manuela GHIZZONI, presidente, inter-
venendo in sostituzione del relatore, ri-
corda che la proposta di legge C. 5309 in
esame, presentata il 21 giugno 2012, reca
la concessione di un contributo finanziario
al Centro Pio Rajna, in Roma, per il
sostegno degli studi danteschi e delle at-
tività di ricerca sulla lingua e sulla lette-
ratura italiana. Come è ricordato nella
relazione illustrativa del provvedimento, il
Centro Pio Rajna, intitolato al filologo che
ha rinnovato la filologia italiana e ro-
manza tra l’Ottocento e il Novecento, è
stato fondato il 10 novembre 1988 con il
fine di promuovere iniziative per lo svi-
luppo della ricerca scientifica nei settori
letterario, linguistico e filologico e per la
diffusione della cultura umanistica, anche
attraverso scambi socio-culturali in Italia e
con l’estero. Nel 1999, al Centro sono stati
concessi la personalità giuridica con de-
creto del Ministro per i beni e le attività
culturali 19 febbraio 1999. Il Centro svolge
attività di ricerca, attraverso convegni
scientifici internazionali, con la pubblica-
zione di significativi volumi di atti, con la
realizzazione di edizioni di testi e con la
promozione di edizioni nazionali dei com-
menti danteschi, delle opere di Niccolò
Machiavelli e di Pietro Aretino. Nel det-
taglio, sottolinea che l’articolo 1 della
proposta di legge in esame prevede, al
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comma 1, che lo Stato concorra al finan-
ziamento del Centro di studi per la ricerca
letteraria, linguistica e filologica Pio Rajna
in Roma, mediante la concessione di un
contributo di 500.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2013 al 2021. Ai sensi del
comma 2 del medesimo articolo, il con-
tributo di cui al comma 1 è destinato a
sostenere le attività di ricerca storica,
filologica e bibliografica sulla cultura
umanistica italiana del Centro, con parti-
colare riguardo alle iniziative mirate allo
sviluppo della ricerca su Dante e sulla sua
opera, in occasione del settimo centenario
della morte del poeta, che cadrà nel 2021.
Il contributo di cui al comma 1 è destinato
anche all’informatizzazione della Biblio-
grafia generale della lingua e della lette-
ratura italiana (BiGLI), pubblicata dal
Centro, in modo da garantirne l’accesso
attraverso il sito internet del medesimo
Centro.

Aggiunge che l’articolo 2, comma 1,
della proposta di legge in esame pone in
capo al Centro l’obbligo di trasmettere al
Ministro per i beni e le attività culturali,
al Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e al Ministro degli affari
esteri, entro il 31 gennaio di ciascun anno,
una relazione sull’attività svolta nell’anno
precedente e sull’utilizzo dei contributi
pubblici ricevuti, con specifico riferimento
ai contributi statali e al perseguimento
delle finalità di cui al comma 2 dell’arti-
colo 1. Il comma 2 dell’articolo 2 precisa
che entro il 15 febbraio di ciascun anno,
il Ministro per i beni e le attività culturali,
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e il Ministro degli affari esteri
devono trasmettere la relazione alle Ca-
mere. L’articolo 3, infine, reca la coper-
tura finanziaria del provvedimento, preve-
dendo, al comma 1, che all’onere derivante
dall’attuazione della legge, pari a 500.000
euro per ciascuno degli anni dal 2013 al
2021, si provvede, a decorrere dall’anno
2013, mediante corrispondente utilizzo
delle proiezioni, per gli anni 2013 e 2014,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »

della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Il comma 2 auto-
rizza, quindi, il Ministro dell’economia e
delle finanze ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la

valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in

costume, delle rievocazioni e dei giochi storici.

Nuovo testo unificato C. 3461 Realacci e C. 3605

Goisis.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 luglio 2012.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
illustra un nuovo testo elaborato dal Co-
mitato ristretto che propone di adottare
come nuovo testo base (vedi allegato 3),
volto a recepire le indicazioni della Com-
missione bilancio. Auspica quindi che si
possa così procedere all’approvazione del
provvedimento in sede legislativa.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che il nuovo testo sarà trasmesso alla
Commissione bilancio, anche ai fini del
trasferimento in sede legislativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Sui lavori della Commissione.

Maria COSCIA (PD) auspica che la
Commissione possa avviare la discussione
delle risoluzioni concernenti la vicenda di
Cinecittà prima della sospensione dei la-
vori parlamentari.

La seduta termina alle 13.25.
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INTERROGAZIONI

Lunedì 6 agosto 2012. — Presidenza del
presidente Manuela GHIZZONI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Marco Rossi
Doria.

La seduta comincia alle 14.

5-07090 Coscia: Sulla situazione di alcuni bambini

iscritti alla prima elementare presso l’Istituto Giulio

Tifoni in Pontremoli (Massa).

5-07093 Goisis: Sulla situazione alcuni bambini

iscritti alla prima elementare presso l’Istituto Giulio

Tifoni in Pontremoli (Massa).

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde congiuntamente alle interroga-
zioni in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 4).

Maria COSCIA (PD), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, esprimendo peraltro il suo ramma-
rico per la bocciatura dei cinque bambini
menzionati nell’interrogazione, contraria
ad ogni principio pedagogico e di buon
senso. Pur prendendo atto dell’effettua-
zione di visite ispettive negli istituti sco-
lastici interessati, invita il Governo a mo-
nitorare la situazione concernente il so-
vraffollamento delle classi, adoperandosi
per fare in modo che siano garantite pari
opportunità di apprendimento e di suc-
cesso scolastico a tutti i bambini iscritti
alla prima elementare.

Paola GOISIS (LNP), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta del rappresentante del Governo,
continuando a non comprendere le reali
motivazioni che hanno comportato la boc-

ciatura dei cinque bambini citati nell’in-
terrogazione. Invita, quindi, il Governo a
valutare con maggiore rigore gli insegna-
menti ed il programma didattico svolti in
particolare nella scuola primaria, al fine di
evitare che tali episodi si ripetano.

5-07286 Zazzera: Iniziative da assumere per garan-

tire il diritto agli studenti diversamente abili nella

provincia di Reggio Calabria.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo, prendendo atto che i posti di
sostegno in organico di diritto sono au-
mentati da 711 a 1.151. Permangono, però,
alcune perplessità relative alla questione
della riconversione dei docenti in esubero
in docenti di sostegno, tema sul quale sono
in discussione presso la VII Commissione
alcune risoluzioni, che auspica possano
essere approvate in tempi brevi.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17 alle 17.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 693 del 1o

agosto 2012, a pagina 276, seconda co-
lonna, undicesima riga, sostituire dalle
parole: « C. 1294 », fino alla parola: « sta-
tistici », con le seguenti: « C. 2367 Argentin,
in materia di norme per l’inserimento
dello studio della tecnica e della tecnologia
atte al superamento delle barriere archi-
tettoniche negli edifici pubblici e privati
nei programmi didattici ».
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ALLEGATO 1

Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche statali. (Testo
unificato C. 953 Aprea, C. 806, 808 e C. 813 Angela Napoli, C. 1199
Frassinetti, C. 1262 De Torre, C. 1468 De Pasquale, C. 1710 Cota,
C. 4202 Carlucci, C. 4896 Capitanio Santolini e C. 5075 Di Pietro).

TESTO UNIFICATO ELABORATO IN SEDE REFERENTE,
ADOTTATO COME NUOVO TESTO BASE

CAPO I.

AUTONOMIA STATUTARIA DELLE
ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI

ART. 1.

(L’autonomia scolastica
e le autonomie territoriali).

1. L’autonomia delle istituzioni scola-
stiche, sancita dall’articolo 117 della Co-
stituzione, è riconosciuta sulla base di
quanto stabilito dall’articolo 21 della legge
15 marzo 1997, n. 59, e successive modi-
ficazioni, e dal decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275.

2. Ogni istituzione scolastica autonoma,
che è parte del sistema nazionale di istru-
zione, concorre ad elevare il livello di
competenza dei cittadini della Repubblica
e costituisce per la comunità locale di
riferimento un luogo aperto di cultura, di
sviluppo e di crescita, di formazione alla
cittadinanza e di apprendimento lungo
tutto il corso della vita. Lo Stato, le
Regioni e le autonomie locali contribui-
scono al perseguimento delle finalità edu-
cative delle istituzioni scolastiche eserci-
tando le funzioni previste dal decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e suc-
cessive modificazioni. Vi contribuiscono,
altresì, le realtà culturali, sociali, produt-
tive, professionali e dei servizi, ciascuna
secondo i propri compiti e le proprie
attribuzioni.

3. Alle istituzioni scolastiche è ricono-
sciuta autonomia statutaria, nel rispetto
delle norme generali di cui alla presente
legge.

4. Gli statuti delle istituzioni scolastiche
regolano l’istituzione, la composizione e il
funzionamento degli organi interni nonché
le forme e le modalità di partecipazione
della comunità scolastica.

5. Gli organi di governo delle istituzioni
scolastiche promuovono il patto educativo
tra scuola, studenti, famiglia e comunità
locale, valorizzando:

a) il diritto all’apprendimento e alla
partecipazione degli alunni alla vita della
scuola;

b) il dialogo costante tra la profes-
sionalità della funzione docente e la li-
bertà e responsabilità delle scelte educa-
tive delle famiglie;

c) le azioni formative ed educative in
rete nel territorio, quali piani formativi
territoriali.

ART. 2.

(Organi delle istituzioni scolastiche).

1. Gli organi delle istituzioni scolastiche
sono organizzati sulla base del principio
della distinzione tra funzioni di indirizzo,
funzioni di gestione e funzioni tecniche
secondo quanto previsto al presente arti-
colo. Sono organi delle istituzioni scola-
stiche:

a) il consiglio dell’autonomia, di cui
agli articoli 3 e 4;
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b) il dirigente, di cui all’articolo 5,
con funzioni di gestione;

c) il consiglio dei docenti con le sue
articolazioni: consigli di classe, commis-
sioni e dipartimenti di cui all’articolo 6;

d) il nucleo di autovalutazione di cui
all’articolo 8.

2. Nel rispetto delle competenze degli
organi di cui ai commi precedenti, lo
Statuto prevede forme e modalità per la
partecipazione di tutte le componenti della
comunità scolastica.

ART. 3.

(Consiglio dell’autonomia).

1. Il consiglio dell’autonomia ha com-
piti di indirizzo generale dell’attività sco-
lastica. In particolare:

a) adotta lo statuto;

b) delibera il regolamento relativo al
proprio funzionamento;

c) adotta il piano dell’offerta forma-
tiva elaborato dal consiglio dei docenti ai
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 275 del 1999;

d) approva il programma annuale e,
nel rispetto della normativa vigente in
materia di contabilità di Stato, anche il
bilancio pluriennale di previsione;

e) approva il conto consuntivo;

f) delibera il regolamento di istituto;

g) designa i componenti del nucleo di
autovalutazione, di cui all’articolo 8;

h) approva accordi e convenzioni con
soggetti esterni e definisce la partecipa-
zione ai soggetti di cui all’articolo 10.

i) modifica, con la maggioranza dei
due terzi dei suoi componenti, lo statuto
dell’istituzione scolastica, comprese le mo-
dalità di elezione, sostituzione e designa-
zione dei propri membri.

2. Per l’esercizio dei compiti di cui alle
lettere da c) a g) è necessaria la proposta
del dirigente scolastico.

3. Il consiglio dell’autonomia dura in
carica tre anni scolastici ed è rinnovato
entro il 30 settembre successivo alla sua
scadenza.

4. In sede di prima attuazione della
presente legge, lo Statuto e il regolamento
di cui al comma 1, lettera a), sono deli-
berati dal consiglio di circolo o di istituto
uscenti, entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge. Decorsi sei mesi dall’in-
sediamento, il consiglio dell’autonomia
può modificare lo Statuto e il regolamento
deliberato ai sensi del presente comma.

5. Lo statuto deliberato dal consiglio
dell’autonomia non è soggetto ad appro-
vazione o convalida da parte di alcuna
autorità esterna, salvo il controllo formale
da parte dell’organismo istituzionalmente
competente.

6. Nel caso di persistenti e gravi irre-
golarità o di impossibilità di funziona-
mento o di continuata inattività del con-
siglio dell’autonomia, l’organismo istituzio-
nalmente competente provvede al suo scio-
glimento, nominando un commissario
straordinario che resta in carica fino alla
costituzione del nuovo consiglio.

ART. 4.

(Composizione del Consiglio
dell’autonomia).

1. Il Consiglio dell’autonomia è com-
posto da un numero di membri compreso
fra nove e tredici. La sua composizione è
fissata dallo Statuto, nel rispetto dei se-
guenti criteri:

a) il dirigente scolastico è membro di
diritto;

b) la rappresentanza dei genitori e
dei docenti è paritetica;

c) nelle scuole secondarie di secondo
grado è assicurata la rappresentanza degli
studenti;
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d) del consiglio fanno parte membri
esterni, scelti fra le realtà di cui all’arti-
colo 1 comma 2, in numero non superiore
a due;

e) un rappresentante dei soggetti di
cui all’articolo 10, su invito, può parteci-
pare alle riunioni che riguardano le atti-
vità di loro competenza, senza diritto di
voto.

2. Le modalità di costituzione delle
rappresentanze dei docenti, dei genitori e
degli studenti sono stabilite dal regola-
mento di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera b). I membri esterni sono scelti dal
consiglio secondo modalità stabilite dal
suddetto regolamento.

3. Il consiglio dell’autonomia è presie-
duto da un genitore, eletto nel suo seno. Il
presidente lo convoca e ne fissa l’ordine
del giorno. Il consiglio si riunisce, altresì,
su richiesta di almeno due terzi dei suoi
componenti.

4. Il direttore dei servizi generali e
amministrativi fa parte del Consiglio del-
l’autonomia senza diritto di voto e svolge
le funzioni di segretario del consiglio.

5. Gli studenti minorenni che fanno
parte del consiglio dell’autonomia non
hanno diritto di voto per quanto riguarda
il programma annuale e il conto consun-
tivo. Il voto dei membri studenti non
maggiorenni è in ogni caso consultivo per
le deliberazioni di rilevanza contabile.

6. In sede di prima attuazione, le
elezioni del consiglio dell’autonomia si
svolgono entro il 30 settembre dell’anno
scolastico successivo all’approvazione dello
Statuto.

ART. 5.

(Dirigente scolastico).

1. Il dirigente scolastico ha la legale
rappresentanza dell’istituzione e, sotto la
propria responsabilità, gestisce le risorse
umane, finanziarie e strumentali e ri-
sponde dei risultati del servizio agli orga-
nismi istituzionalmente e statutariamente
competenti.

ART. 6.

(Consiglio dei docenti
e sue articolazioni).

1. Al fine di programmare le attività
didattiche e di valutazione collegiale degli
alunni, lo Statuto disciplina l’attività del
Consiglio dei docenti e delle sue articola-
zioni, secondo quanto previsto dai commi
successivi del presente articolo.

2. La programmazione dell’attività di-
dattica compete al consiglio dei docenti,
presieduto dal dirigente scolastico e compo-
sto da tutti i docenti. Il Consiglio dei docenti
opera anche per commissioni e diparti-
menti, consigli di classe e, ai fini dell’elabo-
razione del piano dell’offerta formativa,
mantiene un collegamento costante con gli
organi che esprimono le posizioni degli
alunni, dei genitori e della comunità locale.

3. L’attività didattica di ogni classe è
programmata e attuata dai docenti che ne
sono responsabili, nella piena responsabi-
lità e libertà di docenza e nel quadro delle
linee educative e culturali della scuola e
delle indicazioni e standard nazionali per
il curricolo.

4. Lo statuto disciplina la composi-
zione, le modalità della necessaria parte-
cipazione degli alunni e dei genitori alla
definizione e raggiungimento degli obiettivi
educativi di ogni singola classe.

5. I docenti, nell’esercizio della propria
funzione, valutano in sede collegiale, se-
condo la normativa e le Indicazioni nazio-
nali vigenti, i livelli di apprendimento degli
alunni, periodicamente e alla fine dell’anno
scolastico, e ne certificano le competenze, in
coerenza con i profili formativi ed i requisiti
in uscita relativi ai singoli percorsi di studio e
con il Piano dell’offerta formativa dell’istitu-
zione scolastica, presentato alle famiglie, e
sulla base delle linee didattiche, educative e
valutative definite dal consiglio dei docenti.

ART. 7.

(Partecipazione e diritti degli studenti
e delle famiglie).

1. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito
dell’autonomia organizzativa e didattica
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riconosciuta dalla legge, valorizzano la par-
tecipazione alle attività della scuola degli
studenti e delle famiglie, di cui garantiscono
l’esercizio dei diritti di riunione, di associa-
zione e di rappresentanza.

ART. 8.

(Nuclei di autovalutazione
del funzionamento dell’istituto).

1. Ciascuna istituzione scolastica costi-
tuisce, in raccordo con l’Istituto nazionale
per la valutazione del sistema educativo di
istruzione e di formazione (INVALSI), di
cui al decreto legislativo 19 novembre
2004, n. 286, e successive modificazioni,
un nucleo di autovalutazione dell’effi-
cienza, dell’efficacia e della qualità com-
plessive del servizio scolastico. Il regola-
mento interno dell’istituzione disciplina il
funzionamento del nucleo di autovaluta-
zione, la cui composizione è determinata
dallo statuto da un minimo di tre fino a
un massimo di sette componenti, assicu-
rando in ogni caso la presenza di almeno
un soggetto esterno, individuato dal con-
siglio dell’autonomia sulla base di criteri
di competenza, e almeno un rappresen-
tante delle famiglie.

2. Il Nucleo di autovalutazione, coin-
volgendo gli operatori scolastici, gli stu-
denti, le famiglie, predispone un rapporto
annuale di autovalutazione, anche sulla
base dei criteri, degli indicatori nazionali
e degli altri strumenti di rilevazione for-
niti dall’INVALSI. Tale Rapporto è as-
sunto come parametro di riferimento per
l’elaborazione del piano dell’offerta for-
mativa e del programma annuale delle
attività, nonché della valutazione esterna
della scuola realizzata secondo le moda-
lità che saranno previste dallo sviluppo
del sistema nazionale di valutazione. Il
rapporto viene reso pubblico secondo
modalità definite dal regolamento della
scuola.

2-bis. Ai componenti del Nucleo di
autovalutazione non sono riconosciuti in-
dennità, compensi, rimborsi, spese o emo-
lumenti comunque denominati.

ART. 9.

(Conferenza di rendicontazione).

1. Sulle materie devolute alla sua com-
petenza e, in particolare, sulle procedure e
gli esiti dell’autovalutazione di istituto, il
consiglio dell’autonomia, di cui all’articolo
1, promuove annualmente una conferenza
di rendicontazione, aperta a tutte le com-
ponenti scolastiche ed ai rappresentanti
degli enti locali e delle realtà sociali,
economiche e culturali del territorio ed
invia una relazione all’Ufficio scolastico
regionale.

ART. 10.

(Costituzione di Reti e Consorzi
a sostegno dell’autonomia scolastica).

1. Le istituzioni scolastiche autonome,
nel rispetto dei requisiti, delle modalità e
dei criteri fissati con regolamento adottato
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, e di quanto indicato nel
decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999 n. 275, articolo 7, possono
promuovere o partecipare alla costituzione
di reti, consorzi e associazioni di scuole
autonome che si costituiscono per eserci-
tare un migliore coordinamento delle
stesse. Le Autonomie scolastiche possono
altresì ricevere contributi da fondazioni
finalizzati al sostegno economico della
loro attività, per il raggiungimento degli
obiettivi strategici indicati nel piano del-
l’offerta formativa e per l’innalzamento
degli standard di competenza dei singoli
studenti e della qualità complessiva del-
l’istituzione scolastica, ferme restando le
competenze degli organi di cui all’articolo
11 della presente legge.

2. I partner previsti dal comma 1 pos-
sono essere soggetti pubblici e privati,
fondazioni, associazioni di genitori o di
cittadini, organizzazioni non profit.

3. A tutela della trasparenza e delle
finalità indicate al comma 1, le istituzioni
scolastiche devono definire annualmente,
nell’ambito della propria autonomia, gli
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obbiettivi di intervento e i capitoli di spesa
relativi alle azioni educative cofinanziate
attraverso il contributo economico rice-
vuto dai soggetti pubblici e privati, fonda-
zioni, associazioni e organizzazioni non
profit di cui al precedente comma. Con-
tributi superiori a 5000 euro potranno
provenire soltanto da enti che per legge o
per statuto hanno l’obbligo di rendere
pubblico il proprio bilancio.

CAPO II.

RAPPRESENTANZA ISTITUZIONALE
DELLE SCUOLE AUTONOME

ART. 11.

(Consiglio delle autonomie scolastiche).

1. Con proprio regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sentite le Commis-
sioni parlamentari, il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca prov-
vede ad istituire il Consiglio Nazionale
delle Autonomie Scolastiche, composto da
rappresentanti eletti rispettivamente dai
dirigenti, dai docenti e dai presidenti dei
consigli delle istituzioni scolastiche auto-
nome, e ne fissa le modalità di costitu-
zione e di funzionamento. Il Consiglio è
presieduto dal Ministro o da un suo de-
legato e vede la partecipazione anche di
rappresentanti della Conferenza delle Re-
gioni e delle Province Autonome, delle
Associazioni delle Province e dei Comuni e
del Presidente dell’INVALSI.

2. Il Consiglio Nazionale delle Autono-
mie Scolastiche è un organo di partecipa-
zione e di corresponsabilità tra Stato,
Regioni, Enti Locali ed Autonomie Scola-
stiche nel governo del sistema nazionale di
istruzione. È altresì organo di tutela della
libertà di insegnamento, della qualità della
scuola italiana e di garanzia della piena
attuazione dell’autonomia delle istituzioni
scolastiche. In questa funzione esprime
l’autonomia dell’intero sistema formativo a
tutti i suoi livelli.

2-bis. Ai componenti del Consiglio na-
zionale delle autonomie scolastiche non
sono riconosciuti indennità, compensi,
rimborsi, spese o emolumenti comunque
denominati.

3. Le regioni, in attuazione degli articoli
117, 118 e 119 della Costituzione ed in
relazione a quanto indicato nell’articolo 1
della presente legge, definiscono strumenti,
modalità ed ambiti territoriali delle rela-
zioni con le autonomie scolastiche e per la
loro rappresentanza in quanto soggetti
imprescindibili nell’organizzazione e nella
gestione dell’offerta formativa regionale, in
integrazione con i servizi educativi per
l’infanzia, la formazione professionale e
permanente, in costante confronto con le
politiche scolastiche nazionali e preve-
dendo ogni possibile collegamento con gli
altri sistemi scolastici regionali.

4. Le Regioni possono istituire la Con-
ferenza regionale del sistema educativo,
scolastico e formativo, ne stabiliscono la
composizione e la durata. La Conferenza
esprime parere sugli atti regionali d’indi-
rizzo e di programmazione in materia di:

a) autonomia delle istituzioni scola-
stiche e formative;

b) attuazione delle innovazioni ordi-
namentali;

c) piano regionale per il sistema edu-
cativo e distribuzione dell’offerta forma-
tiva, anche in relazione a percorsi d’inte-
grazione tra istruzione e formazione pro-
fessionale;

d) educazione permanente;

e) criteri per la definizione degli
organici delle istituzioni scolastiche e for-
mative regionali.

f) piani di organizzazione della rete
scolastica, istituzione, aggregazione, fusione
soppressione di istituzioni scolastiche.

5. La conferenza, ove costituita, svolge
attività consultiva e di supporto nelle mate-
rie di competenza delle regioni, o su richie-
sta di queste, esprimendo pareri sui disegni
di legge attinenti il sistema regionale.
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6. Le Regioni possono istituire Confe-
renze di ambito territoriale che sono il
luogo del coordinamento tra le istituzioni
scolastiche, gli Enti locali, i rappresentanti
del mondo della cultura, del lavoro e
dell’impresa di un determinato territorio.

7. Le Regioni, d’intesa con gli Enti
Locali e le autonomie scolastiche possono
definire gli ambiti territoriali e possono
stabilire la composizione delle Conferenze
e la loro durata. Alle Conferenze parteci-
pano i Comuni, singoli o associati, l’am-
ministrazione scolastica regionale, le Uni-
versità, le istituzioni scolastiche, singole o
in rete, rappresentanti delle realtà profes-
sionali, culturali e dell’impresa.

8. Le Conferenze esprimono pareri sui
piani di organizzazione della rete scola-
stica, esprimono, altresì, proposte e pareri
sulla programmazione dell’offerta forma-
tiva, sugli accordi a livello territoriale,
sulle reti di scuole e sui consorzi, sulla
continuità tra i vari cicli dell’istruzione,
sull’integrazione degli alunni diversamente
abili, sull’adempimento dell’obbligo di
istruzione e formazione.

ART. 12.

(Abrogazioni).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 5,
da 7 a 10, 44, 46 e 47 del decreto
legislativo del 16 aprile 1994, n. 297, e
successive modificazioni, cessano di avere
efficacia in ogni istituzione scolastica a
decorrere dalla data di costituzione degli
organi di cui all’articolo 2 della presente
legge. Resta in ogni caso in vigore il
comma 1-bis dell’articolo 5 del citato de-
creto legislativo n. 297 del 1994.

2. Le disposizioni di cui agli articoli da
16 a 22 del decreto legislativo del 16 aprile

1994, n. 297, e successive modificazioni,
cessano di avere efficacia in ogni regione
a decorrere dalla data di costituzione degli
organi di cui all’articolo 11, commi da 3 a
6 della presente legge.

3. Le disposizioni di cui agli articoli da
12 a 15 e da 30 a 43 del citato decreto
legislativo n. 297 del 1994, e successive
modificazioni, cessano di avere efficacia in
ogni istituzione scolastica a decorrere
dalla data di entrata in vigore dello statuto
di cui all’articolo 1, comma 4, della pre-
sente legge.

4. Gli articoli da 23 a 25 del citato
decreto legislativo n. 297 del 1994, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogati a de-
correre dalla data di insediamento del
Consiglio nazionale delle autonomie sco-
lastiche, di cui all’articolo 11 della pre-
sente legge.

ART. 13.

(Norma transitoria).

1. Fino alla completa attuazione del
Titolo V della Costituzione l’Ufficio scola-
stico regionale esercita i compiti di organo
competente di cui all’articolo 3, commi
5 e 6.

ART. 14.

(Clausola di neutralità finanziaria).

1. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione della presente legge
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.
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ALLEGATO 2

Modifica all’articolo 4 della legge 2 agosto 1999, n. 264, per l’introdu-
zione di una riserva di posti nell’accesso ai corsi universitari in favore
dei cittadini italiani residenti all’estero (Nuovo testo C. 121 Angeli).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 1.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: purché risiedano all’estero
da almeno tre anni e ferma restando, ove
prevista, la soglia minima di ingresso.

1.1. Il relatore.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle
manifestazioni dei cortei in costume, delle rievocazioni e dei giochi

storici (C. 3461 Realacci e C. 3605 Goisis).

ULTERIORE NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMI-
TATO RISTRETTO, ADOTTATO COME NUOVO TESTO BASE DALLA

COMMISSIONE

ART. 1.

(Princìpi generali).

1. La Repubblica riconosce, tutela e
valorizza le manifestazioni dei cortei in
costume, delle rievocazioni e dei giochi
storici quale componente di primaria im-
portanza del patrimonio culturale identi-
tario e del sistema economico, sociale e
turistico del Paese.

2. Ai fini della presente legge, sono
manifestazioni dei cortei in costume, delle
rievocazioni e dei giochi storici le rappre-
sentazioni di carattere rievocativo delle
singole comunità territoriali che rispettano
documentati criteri di veridicità storica
mediante forme di espressione artistica
appartenenti al patrimonio nazionale di
cultura, arte e tradizioni.

ART. 2.

(Finalità).

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1,
lo Stato, le regioni e gli enti locali coope-
rano per promuovere, senza nuovi oneri
per le finanze pubbliche:

a) la diffusione e lo svolgimento delle
manifestazioni dei cortei in costume, delle
rievocazioni e dei giochi storici a livello
locale, nazionale e internazionale, nel ri-
spetto dell’integrità e del benessere delle
persone e degli animali;

b) la promozione e il sostegno finan-
ziario per la realizzazione delle manifesta-
zioni dei cortei in costume, delle rievoca-
zioni e dei giochi storici, nei limiti delle
risorse finanziarie di cui all’articolo 5;

c) il sostegno di manifestazioni dei
cortei in costume, delle rievocazioni e dei
giochi storici rivolte alle comunità regio-
nali residenti all’estero;

d) la promozione di centri audiovisivi
per la valorizzazione delle iniziative regio-
nali e locali, anche attraverso la realizza-
zione di strutture in rete, al fine di con-
servare e di patrimonializzare la memoria
delle manifestazioni dei cortei in costume,
delle rievocazioni e dei giochi storici;

e) la cooperazione con le istituzioni
scolastiche e con le università per lo svolgi-
mento di iniziative volte all’approfondi-
mento della conoscenza degli eventi e delle
tradizioni alle quali fanno riferimento le
manifestazioni dei cortei in costume, delle
rievocazioni e dei giochi storici.

2. Sono fatte salve le competenze in
materia spettanti alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano.

ART. 3.

(Albi delle manifestazioni dei cortei in co-
stume, delle rievocazioni e dei giochi storici).

1. Ciascuna regione istituisce, senza
nuovi oneri per le finanze pubbliche, con
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legge l’albo regionale delle manifestazioni
dei cortei in costume, delle rievocazioni e
dei giochi storici, di seguito denominato
« albo ». Le regioni provvedono, senza
nuovi oneri per le finanze pubbliche, alla
gestione dell’albo, assicurandone tempesti-
vamente l’aggiornamento e le eventuali
cancellazioni.

2. I requisiti e le modalità per l’iscri-
zione agli albi nonché i provvedimenti di
sospensione, revoca e decadenza sono de-
terminati dalla legge regionale.

3. Nel determinare i criteri per l’am-
missione agli albi e nell’esecuzione degli
adempimenti di cui al comma 2, le regioni
tengono conto come requisiti essenziali:

a) dell’effettiva rappresentazione
della tradizione storico-culturale richia-
mante costumi caratteristici dell’immagine
e dell’identità delle comunità locali inte-
ressate;

b) dell’effettivo radicamento della
manifestazione nella tradizione storica lo-
cale, comprovato da fonti documentali.

ART. 4.

(Consiglio nazionale delle manifestazioni
dei cortei in costume, delle rievocazioni e

dei giochi storici).

1. È istituito presso il Ministero per i
beni e le attività culturali, senza nuovi
oneri per le finanze pubbliche, il Consiglio
nazionale delle manifestazioni dei cortei in
costume, delle rievocazioni e dei giochi
storici, presieduto dal Ministro per i beni
e le attività culturali o da un suo delegato
e composto da tre rappresentanti, desi-
gnati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
e da un esperto designato dal Ministro
per i beni e le attività culturali, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti.

2. Il Consiglio, che si avvale del perso-
nale, dei mezzi e dei servizi del Ministero
per i beni e le attività culturali, svolge,
senza nuovi oneri per le finanze pubbli-
che, i seguenti compiti:

a) istituzione di una banca dati ge-
nerale delle manifestazioni dei cortei in
costume, delle rievocazioni e dei giochi
storici;

b) censimento delle manifestazioni
dei cortei in costume, delle rievocazioni e
dei giochi storici sulla base delle comuni-
cazioni annuali delle regioni e delle pro-
vince autonome;

c) pubblicazione e aggiornamento an-
nuale, sul sito internet istituzionale del
Ministero per i beni e le attività culturali,
della banca dati delle manifestazioni dei
cortei in costume, delle rievocazioni e dei
giochi storici;

d) attuazione dell’articolo 2, comma
1, lettera b). L’individuazione dei relativi
criteri è effettuata con decreto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali, previo
parere vincolante delle competenti Com-
missioni parlamentari.

3. Le regioni e le province autonome
inviano ogni anno al Consiglio copia ag-
giornata degli albi di cui all’articolo 3.

ART. 5.

(Requisiti minimi di sicurezza per l’incolu-
mità pubblica e per il benessere degli

animali impiegati nelle manifestazioni).

1. Entro tre mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dei beni
culturali e il Ministro dell’interno, con
proprio decreto indica i requisiti minimi
di sicurezza per l’incolumità pubblica e
per il benessere degli animali impiegati
nelle manifestazioni di cui al comma 1
dell’articolo 1.

2. Le manifestazioni di cui al comma
1 dell’articolo 1 nelle quali vengono uti-
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lizzati equidi al di fuori degli impianti e
dei percorsi ufficiali devono essere auto-
rizzate previa presentazione di una re-
lazione tecnica del comitato organizza-
tore, integrata da un veterinario del-
l’azienda sanitaria locale territorialmente
competente e previo parere favorevole
della Commissione comunale o provin-

ciale per la vigilanza di cui agli articoli
141, 141-bis e 142 del regio decreto 6
maggio 1940, n. 635. Detta Commissione
verifica, senza nuovi oneri per le finanze
pubbliche, il rispetto dei requisiti tecnici
e delle condizioni essenziali di sicurezza
indicati dal decreto ministeriale di cui al
comma 1 del presente articolo.
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ALLEGATO 4

5-07090 Coscia: Sulla situazione di alcuni bambini iscritti alla prima
elementare presso l’Istituto Giulio Tifoni in Pontremoli (Massa).

5-07093 Goisis: Sulla situazione alcuni bambini iscritti alla prima
elementare presso l’Istituto Giulio Tifoni in Pontremoli (Massa).

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni n. 5-07090 e n. 5-07093 che ver-
tono entrambe sulla vicenda dei cinque
bambini frequentanti la prima classe di
scuola primaria dell’Istituto comprensivo
« Giulio Tifoni » di Pontremoli, di cui uno
diversamente abile e tre stranieri, che non
sono stati ammessi, in sede di scrutinio,
alla classe successiva. Tale vicenda viene
anche messa in relazione con il sovraffol-
lamento delle classi frequentate di predetti
alunni.

Il Direttore scolastico regionale per la
Toscana ha relazionato al riguardo, pre-
cisando anzitutto i dati numerici relativi
alle classi in cui si sono verificate le
bocciature. Le classi in questione erano
composte una da 27 alunni e l’altra da 30;
il numero maggiore dei respinti, ovvero 4
su 5, si è verificato nella classe con il
minor numero di alunni, ciò dimostrando
che non ci sarebbe correlazione tra classi
numerose e alunni respinti.

A livello personale, lasciatemi aggiun-
gere che ho insegnato in classi prime e
seconde con 34 e 35 alunni: è un lavoro
più complicato ma il numero non può
essere un alibi per non guardare con la
dovuta attenzione al governo minuto della
didattica.

Comunque, il Direttore scolastico re-
gionale ha evidenziato che la scuola aveva
avuto un organico adeguato alle esigenze
attraverso il funzionamento di numerose
classi a tempo pieno con la conseguente
disponibilità di ore di compresenza, pari a
58. Tali ore dovrebbero consentire di mi-

gliorare l’offerta didattica e, in particolare,
di promuovere la personalizzazione di
percorsi di apprendimento soprattutto
nelle due classi in questione che accolgono
al loro interno alunni con bisogni educa-
tivi specifici come il bambino diversa-
mente abile e gli stranieri.

È stato inoltre evidenziato che al-
l’alunno diversamente abile sono state as-
segnate 12 ore di sostegno e altre 6 ore
aggiuntive derivanti dall’attuazione della
sperimentazione di « Azione di sistema per
l’integrazione degli alunni disabili », rea-
lizzata in attuazione di un apposito Pro-
tocollo d’intesa stipulato tra l’Ufficio sco-
lastico regionale e la regione Toscana.

All’esito dello scrutinio è stata subito
disposta una visita ispettiva, dalla quale è
emerso che il provvedimento di non am-
missione dei cinque alunni non era stato
adeguatamente motivato; la scuola è stata
quindi invitata a riesaminare la valuta-
zione espressa nel corso dello scrutinio.

Il consiglio, con il quale è stata con-
fermata la decisione assunta, si è riunito
redigendo un nuovo verbale, trasmesso
all’Ufficio scolastico regionale.

Stante la situazione, come sopra espo-
sta, non sembrano sussistere margini per
ulteriori interventi da parte dell’ammini-
strazione. Il Direttore scolastico ha mani-
festato l’impegno ad adottare dal prossimo
anno scolastico misure per migliorare le
competenze valutative dei docenti e di
ottimizzare le competenze di gestione delle
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risorse umane, con la promozione della
flessibilità per il raggiungimento, in ma-
niera efficace degli obiettivi.

Venendo alle questioni di carattere ge-
nerale evidenziate negli atti parlamentari,
si conferma che i parametri numerici per
la formazioni delle classi sono definiti dal
decreto del Presidente della Repubblica
n. 81 del 2009, nel rispetto della consi-
stenza di organico stabilito dall’annuale
decreto interministeriale emanato di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze. Si ricorda poi che l’articolo 3,
comma 1, del decreto precisa che, una
volta determinato il numero delle classi
iniziali, il dirigente scolastico assegna gli
alunni alle stesse secondo le diverse scelte
effettuate, sulla base dell’offerta formativa
della scuola e, comunque, nel limite delle
risorse assegnate.

Per quanto attiene alla proposta di
integrare le discipline curricolari della
scuola primaria con l’educazione razionale
emotiva, si precisa che è stata la revisione
le « Indicazioni per il curricolo » per la
scuola dell’infanzia e per le scuole del

primo ciclo di istruzione. Trattandosi di
una revisione, come previsto dalla circo-
lare ministeriale n. 31 del 18 aprile 2012,
e non di una totale riscrittura, non si
ritiene possibile modificare o integrare le
discipline di studio, peraltro individuate
puntualmente dal decreto del Presidente
della Repubblica 89 del 2009, concernente
il riordino del primo ciclo; ma vi è una più
chiara sottolineatura dell’importanza della
relazione educativa, nella scuola di base in
modo particolare.

Si sottolinea, comunque, che le istitu-
zioni scolastiche, nell’ambito della propria
autonomia didattica ed organizzativa, pos-
sono utilizzare il 20 per cento dell’orario
annuale per arricchire il piano dell’offerta
formativa con ulteriori insegnamenti.

Inoltre, in coerenza con tale piano e
sulla base delle richieste del collegio dei
docenti, possono essere deliberati corsi di
formazione e aggiornamento su tematiche
afferenti al settore dell’educazione razio-
nale emotiva, come auspicato dagli Ono-
revoli interroganti.
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ALLEGATO 5

5-07286 Zazzera: Iniziative da assumere per garantire il diritto agli
studenti diversamente abili nella provincia di Reggio Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante richiede l’as-
sunzione di iniziative atte ad incrementare
l’organico di sostegno delle scuole della
provincia di Reggio Calabria al fine di
garantire il diritto allo studio degli stu-
denti diversamente abili.

Al riguardo, si sottolinea preliminar-
mente che il tema dell’integrazione degli
alunni con disabilità è costantemente se-
guito dall’amministrazione, e numerose
sono state, nel tempo, fin dall’emanazione
della legge n. 517 del 1977, le iniziative atte
a risolvere le criticità riscontrate e a con-
sentire la piena integrazione degli allievi.

Nonostante il permanere di talune cri-
ticità, in nessun altro sistema educativo si
riscontrano norme così avanzate come
quelle dell’ordinamento italiano. In tale
ottica, il raggiungimento della piena inte-
grazione ha sempre rappresentato un
obiettivo primario da perseguire.

Relativamente al caso specifico della
provincia di Reggio Calabria, la compe-
tente Direzione scolastica regionale ha
fornito i dati che di seguito si espongono.

Per il prossimo anno scolastico 2012/
2013 risultano iscritti alle scuole di ogni
ordine e grado della citata provincia com-
plessivamente 2.315 alunni diversamente
abili.

Per sopperire alle esigenze di sostegno
ai suddetti alunni, l’Ufficio scolastico re-
gionale, sulla base delle circolari ministe-
riali in materia di organici e dei contin-
genti assegnati, ha attribuito all’ambito
territoriale di Reggio Calabria, con decreti
direttoriali n. 5280 del 5 aprile 2012 e
n. 6873 del 26 aprile 2012, 711 posti di
sostegno in organico di diritto.

Successivamente, con decreto n. 13446
del 25 luglio 2012, tale contingente è
stato incrementato di ulteriori 380 posti
da utilizzare in organico di fatto, portando
così il totale complessivo a 1.151 posti.

In conseguenza dei descritti procedi-
menti, il rapporto tra docenti di sostegno
nella provincia in discorso assume il va-
lore di 1 a 2, in linea con quello medio a
livello nazionale.
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